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ISTRUZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

1. 

Compitonffidato agli Ufficiali di censimento 

1. -L'opera che, in oçc~sione del VI censimento generale della 
popolazione, deve essere S,volta dagli Ufficiali di c censimento è 
molto importante, perchè .àd essi s~no affidati la raccolta ed}L 
controllo delle notizie individuaUdi tutti gli abitanti del Regno, 

, da inseIirsi nei Fogli di fam'iglia. Dalla ,minore o maggio:r;e cura 
che essi porranno iiella raccolta iu quelle notizje e dalla mag~ 
giore o minore diligellza con cui essi ne faranno il co~tr,ollo, 

d~pende il s~cces,~ di tutte le diverse elabòrazioni st~ti~tiche 
dl questa grande mdagme demografica,. 

Occorre quindi che gli. Ufficiali di censimento, più che dili. 
.. ..' genti esecutori di disposizioni, siano veri' e ~propri collaborato~i , 

dell' Amministrazione' centrale e di quella coìnumil'e nella rac-
'<loltadei dati, e che, resis,i conto dell'alta import2.nza sociale di 

questa inchiesta, sappiano togliere dall'animo di tutti coloro 
-che essi avvicineNinno ogni pre:occ'Upàzioneo diffidenza" srule 
finalità di queste rilevàzioi:ti decep-nali, che hanno puri ed esclu-

,,,. 
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GH Ufficiali di censimento, oltre a. formarsi un giusto ed 

esatto concetto del valore di queste ricerche periodiche, che 

servono a dare, a un momento dato, una rap:presentazione 

esatta della situazione della popolazione del nostro Paese, deb-

(Dono rendersi cvnto del valore e deUa portata dei singoli que­

siti, per poter fornire al censìto tutti 1 chiarimenti neeesgari~ . 

13 per le ze Fogli di 

famigZ'ia e correggere gli enorÌ che tn essi vÌ 10ssero. 

2. - .A. dare agli Ufficiali di censimento le nozioni che sono 

ad essi assolutamente indispensabili per compiere il loro man­

dato, valgono le seguenti note con cui si iUustrano, per ordine 

di tempo, le varie operazioni, che agli Ufiiciall stessi sono 

affidate. 

II. 

Operazioni preliminari 

3. - Non appena il Comune avrà proceduto vJlla nomina degli 

Ufficiali di censimento) e si sarà ,fatto ]oro prendere eognizione 

della legge e del regolamento per la parte che li riguarda,. I 

e che trovasi riprodotta in allegato " alle pie senti Istruzioni~, 

verrà loro assegnata una zona del territorio comunale nella 

quale essi dovranno compiere il loro ufficio. Naturalmente 

queste zone varieranno per estensione,. a seconda del numero 

degli abitanti, e a seconda che essi siano phì o meno agglo­
merati in cen.tri abitati. 

4. - LaCommisillone comunale dì censimento avrà, preee­

dentemente ripartito il Comune in frazioni (cioè in zone di te:r~ 

. l'Uorio che, per la 101'0 situazione, perle abitudini del loro abi­

tanti, o per altre ragioni di cara,ttereamminÌ.strativo o topo-
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Rrafico, comprendono un notevole nucleo di popolazione, facil­

m.ente separalbile dal resto) e in ,çezioni (divisioni di territorio 

fatf$; pe-r: il solo seopo del censimento) nelle quali si riparti­
seono le frazioui. 

5. - IJ'Ufficio commlil,le consegnerà a ciascun Ufficiale di 
In eui SV,I'B,nnO indicati i nomi di ne vie () 

. piazze, e delle strade 8uburbane o l'urali, che si trovano nella 

zona comunale ad ognuno di essÌ assegnata, con i numeri ci· 
vici estremi (mf)Jss~mo e minimo) dei fabbrioati, e rilascierà a 

ciaSCUIl() di essi una tessera di riconoscimento, colla quale essi 
potl'anno avere accesso alle abitazioni per compiere il loro 
ufficio. 

III. 

Significato di alcuni vocaboli adoperati in queste Istruzioni 

6. - A questo punto è bene che l'Ufficiale di censimento si 

renda conto della diversa sìg;nificazione che, agli scopi dell'in­

('hiesta" hanno :i segriènti vocaboli: FABBRICATI - CASE - ABI­

TAZIONI - LOOALI - FAIIO:GI,m E CONVIVENZE. . . 

'" "',;. 

I<'ABBRICATO. - È un, vocabolo generico con cui si designa 

una costruzione di. solito in mattoni, ma anche composta di 
altro materiale: legno, paglia (per le baracche e capanne), che 
serva o possa 1Jervire ad uso di abitazione. Nei riguardi di un 

censimento esclusivamente demografico, qual'è l'attuale, i f.a b­

bricatiche non hanno o non possono avere questa destinazione, 

pui' ricevendo una numerazioneprogressÌva, insieme agli- altri, 

vanno considerati soltanto nello ~tatodi8ezione provvisorio di 

eui si, dirà in appresso. 
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*** 
OAsA. -- È l'edificio propriamente destinato ad uso di abi­

tazione, che si può eomporre di uno o più piafli, e avere l!13a (} 
più scale di accesso a,Jle abitazioni. 

* * * 

con una o più porte di accesso" sugli androni, i pianerottoli, ecc. 

t, 
* * * 

LOCALI. -.- (Jon questa paroln, di piÌt ampia significazione della 
" . 

precedente, si designano non soltanto le a,bilazioni, ma anch0 
quegli appartamenti o altri ambienti che non siano destinati ad 
a"bitazione (uffiei, banche, studi, aziende commereiali e indu­

striali, ecc.) e se ne fa uso nella compilazione del riassunto dello 

BUtto di sezione provvisorio, appunto perchè in esso si registrano 
anche g'li ambienti che, pur essendo abìtabili,non sono destinati 
ad abitazione. 

* * * 
li'Al\UGLIA. Generàlmentela famiglia di censimento corri-

sponde al concetto comune di aggregato dì due o piùpèrsone, 
unite da vincolo di sangue o di affinità e conviventi sotto un me-. 
desimo tetto. Vanno però considerati come tacenti parte della 
famiglia, anche coloro che abit'u3Jlmente convivono con essa, 
senza avere alcun vincolo di parentela, per l'a,gioni di servizio 

(domestici h di impiego (istitutori) e simili. 
Inoltre-si consIderano tra i componenti la famiglia anche co­

loro che alloggiano nei locali da essa occupati e partecipano In 

qualità di dozzinahti, o altra forma di convivenza, ai pasti della 
familthl,. Infine vanno conteggiati co~e componenti la famiglia 

anche gli ospiti, che nel giotno del censimento si trovano presso 



.. 

9 

la famiglia, avendo tÌ'ascors~ nell'abUazione di essa la notte del 
censìmento. 

È ovvio che anche le persone che vivono da sole o perchè 

'non hanno una bmiglia propria" o perchè, puravendola, vivono 
sepa,rati da, es:~a" costituiscono una famiglia, e devono ricevere 
un Foglio di famiglia. Parimente la persona sola, o con 
qua,lche congiunto, che, pUI' alloggiando presso una famiglia" non 
partecipa alla vita in comune di questa, e forma quindi una en­

tità economica famigliare distinta, deve riCévere un proprio Fo­

glio di famiglia. È il caso dei subafflttuari, che hanno soltanto 
PàHoggio nell'abitazione in cui vengono censiti. 

*** 
CONVIVENZA. - È l'oJggl'egato di più persone unite a vita, ìn 

comune o per scopi religiosi, militari, di istruzione, ecc., o per 
esìgenze di alloggio, di cura e simili. Sono del primo tipo i con­
vitti, gli orfanotrofi, i conventi, le caserme, le carceri, ecc.; del se­
condo, glialberghi j le pensioni,gli ospedali, le case di salute, ecc. 

'7. - Tracciato l'itiner8Jrio che l'Ufficiale deve percorrere nella 
visita preliminare' che egli farà nella zona che gli è assegnata, 

vìsita che deve servire ad accertare iI numero dei locali, l'acco­
glierà durante la medesima in un prospetto (10 Stato d,i sezione 

provvisorio) le notizie. che so:rw richieste nel modello cl'te qui sotto 

. riproduciamo: 



MODELLO A 
Stato. di Sezione 

Frazione. •••• _". a ,g (pl'Ovvlsorio) 

LOCALITÀ 

(Centro nrbano, nomo 
dell.. bor!\sta, vill"g­
gio, 08sale, eoo_) 

Vla o Piazza 

IL LOOALE 

O''; ! ocoupato 
..., '" I-~ , 
_~,.Si I ad uso di alloggio i 
~ ~ oi I.... l' Q I -----------1 
~ ~ ~ =: a &dJ 
- ~ ~ ~ ~ I ~.""" I ' Q ...... d ''v' :> , .... bh 
'" l'fiI t: ~'> I ll·~ ,Oognome o Nome 
'" I G ~ -= I B 
.~ Il °a ~ 8 ~ i "S~ del 
~ o I ~cS "'il 
8 .8 o.. 8.$! E o ~ c{tpo famiglia 
o '" S c~ o_~ 
IO "I '" ".~" s .. :> ~ c;, o = 8;:::: I=i CI = 
Z ~ • Z.! Z!ll 
2 3 4 5 6 

1 

I 

! 

~ I 

ad altro uso 

(uffiOiO, banoa, 
stnp.io, azienda 
oommeroiale o 
industriale, ec­
cetera) 

8 

J 

I 
.1 

I 

Sezione N.0 

ò vuoto 

Dire so è dispo­
nibile o se affit­
tato nlll non 00-
oupato 

9 i 
I 
! 

OSSER VAZIONI 

Per - le oonvivenze in·I'~ 
dicsro la speoie e la deno­
minazione (albergo, con­
vitto, oaserma, eoo.). Per I 
gli stabili inte'i'amente de~ 
stinati ad uso diverso 
dall'alloggio, indioare a \ 
quale uso servono (souola, 
pubblioo ufficio, opifioio, 
eoo.) I 

l , 
10 i 

o 



(Nell' uZtimapagina dello Stato ili.· Sezi01l6). ,. 

Looaliabitat': (co,l •. 5) Locali che si compongono: 
(co,l. 4) 

da una famiglia . . . '. 
.. / .,\ 

. 
di 1 stanza 

da due o più famiglie • » 2 stanze 

Locali occupati:· per uso, diverso, da quello, » 3 » 

di alloggiò (Co,l. 8) >~ ,1 » 

Locali,vuoti: (co,l: 9) 
» [) » 

I 
'" 

disPo,nibili perchè no,n affittati .. » 6 » 

affittati; ma no,n o,ccupati » 7 Q più» 

TÒTALE DEI LOOALI TOTALE DEI LOOALI 

- / Numero, co,mplessivo, delle famiglie , l » » » co,nviVenze 

To,taledei préseIiti nelle famiglie.e nelle co,nvivenze 

{l' 

.' iii ., 
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IV. 

Compilazione dello "Stato di Sezione pro\?\?isorio" 

8. - È necessarff'f che l'Ufficiale dieensimento compili COl} 

oStato (U sezione 

stituisce l'etemento fondamentale per otutte le successive orc­

l'azìo.4e specialmente per la buona reda,zione del Foglio di fa­

miglia (o oonvivenza), che è l'unico modello di :dlev:1zione adot­

tato per questo censimento. 

9. - Per prima c:osa occorre dunque che egli sappia quali 

sono le notizie che si ",1ccolgono con queflto prospetto. 

Nella colonna 1 verranno elencati i nomi delle :strade e poiazze 

che l'UfficÌ3Jle di censimento deve percorrere, nomi e strade che 

vanno raggruppati per ordine di località; PUfficiale cioè dovrà 

prima percorrere ed :tnnotar,e il nome dello strade del centro 

prineipale1 se questo sia compI'~o nena sua sezione, poi quelle 

dei nnclei più vicini al Cel~t:ro ~~ineipale, ed infine quelle delle 

località nelle quali si tl'OVi:lJDO le case sparse. 

Nella colonna ~ si segnerà il numero c'ivico di tutti i fabbri­

cati che l'Ufficiale di censimento avrà visitato, sia che essi siano 

a,bitati, si~ ehe s~ano ad uso diverso da. qùoello dì abitazione 

(col. lO). N eSSUTI edificio deve essere omesso nello Stato di f3e­

zione provvisorio. 
Nella colonna 3 si indtcherà il piano nel quale è situata 

J"~' ; -
l'a bìtazione occupataJ dalla famiglia che dovrà essere ;censita. 

Si dirà piano sotterraneo, quando i locali di abitàzione .siano 

~ !jutti al di sotto del piano stradale, oppure siano grotte scavate 

entro terra, o nella roccia; terreno, quando gli ambienti siano al 

livello. del piano stradale o sollevatì di pochi gradini al di sopra 

di questo; si dirà poi, secondo i casi, me.'Zzanino, pri'mo, secondo, 
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terzo piano, ecc., ovvero che l'abitazione è situata in più piani, 
specificando, in tal caso, se è a terreno' è a mezzanino, oppure 
se al primo e al sJ'lcondo piano, e cosi via.Do~à evitarsi la di­

zione generica ultimQ piano, che non .haalcun valore, se non si 
conoSge il. numero dei piani sottostaritt. 

Si dfr~ che l'abitazione è in soffitta, se la famiglil'L dimora in 
sottotetti o in abbaini, e finalmente si dirà se la, famiglia abita 

in una bottega o stalla, o in un~cava, baracca o capanna, se­

gnando, il nome specifico in questa stessa colonna 3. 
Nella colonna 4 per ogni piano che l'Ufficiale ha visitatodo­

vrà segna,re, quando il locale sia adibito ad uso di abitazione, il 

numero delle stanze di ~:mi si compone, cOlllprendendovi la. cucina 

ed· anche l'ingresso, quando questo sia cosi ampio da poter ser­

vire, da alloggio, e non sia un corridoio di semplice accesso agli· 
altri ambienti.. -, . 

In questo e]enco si dovrà anche indicaré il numero delle 
~tanze di cui si compongono i locali adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione. 

Nella colonna 5 si segnerà il numero d'ordine che la famiglia, 
() èonvivenza, ha nella Sezione. 

La colonna 6, nella quale dovrà essere Ml'itto il numero dei 
compooenti lajamiglia, non Vjl, riempita quando l'Ufficiale fa il 

.... 
suò primo giro, ma solo quando si recherà a ritirare i Fogli di, 

famiglia, per potere dalle notizie in essi scritte desumere il 
numero dei presenti nella' famiglia, o convivenza, nel giorno 

d~l censimento. Qualora due o più famiglie abbiano l'abitazione 
i~ comune,' l'Ufficiale' di censimento scriverà uno sotto i'altro, 
in cotrispondenza ai rispettivi numeri d'ordine, Il numero dei 

componenti di Ciascuna. 

NeHa colonna 7 si segnerà il cognome e il nome del capo di 
famiglia, che l'Ufficiale richiederà direttamente; se già non fosse ) 

~ sua conosè:lenza, controll~ndolo poi col Foglio di famiglia. 

3 

.... 



Nella colonna 8 si farà menzione di tutti i locali abita,bili, che 
servono stabilmente ad un uso diverso da quello di alloggio, 

e cioè ad ufficio, banca, studio, azienda industriale, commer­
ciale, eec. ' 

Nella colonna H si a,nnoteranno tutti i locali t1uoti, specifi­
ca,ndo quali di questi siano disponibili perchè non affittati, e 
quali invece, pure essendo vuoti nel momento della rilevazione, 
siallo già affittaf,i e quilldi non disponibili. 

Nella colonna lO, (( Osservaziorù l), si dovrà indicare per le 
convivenze quale ne sia la specie (albergo, pensione, convitto, 
convento, caserma, carcere, ecc.) e per gli stabili interamente 
destinati ad uso diverso da quello di alloggio si dovrà speciticare 

l'uso al quale sono adibiti (scuola, pubblico ufficio, opificlo, offi­
cina). 

In questa stessa colonna si dovrà prendere nota anche della 
abitazione degli agenti diplomatici di Stati esteri per riferirne 

all'Ufficio comunale, che provvederà ad informarne il Ministero 
degli Esteri incaricato di ra,ccogliere le notizie relative a queste 
persone. 

Fatto il giro di tutta la zona ad essi affidata, e compila,to 

colla massima diligenza lo Stato di sezione provvisorio, gli Uffi­
ciali di censimènto dovranno riassumere nell'apposito specchietto 
le notizie raccolte circa il numero dei locali e delle case abit~­
bili, distinguendo i localì occupati secondo che sono. abitati o 
adibiti ad uso diverso dall'a,lloggio, e quelli vuoti a seconda che 
siano o no affittati. 

Dovranno inoltre riassumere il numero delle famiglie e delle 
convivenze, e segnare, dopo che avranno ritirati (Fogli di fa­
miglia, il totale delle persone che in esse si trovano. 

Nei Oomuni dove notoriamente esistono famiglie di cittadi­
nanza italiana, pa,rlanti abitualmente un idioma non italiano, 
per essere le medesime discendenti da fnmiglie francesi o tede-
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sche o slave, albanesi, greche, catalane, ecc., da tempo ivi sta­
bilite, l'Ufficiale di censimento ne prenderà nota nello Stato di ' 
sezione provvisorio, segnando nella colonna a Osservazioni}) il 
numero di queste famiglie e l'idioma che esse parlano abitual­
mente. ' 

v. 

Distribuzione e compilazione dei "Fogli di famiglia" 

lO. -Completato il primo giro di ricognizione e prepara,to lo 

Stato di sezione provvisorio, l'Ufficiale di censimento riceverà, 
per distribuirli al domicilio delle famiglie; i Fogli di famiglia, e 
in quei Comuni dove dalla popolazione si parla uSualmente 
uml lingua, o dia,letto, diversa dall'italiana, anche la schedina 
pN questa speciale rilevaziolle. 

11. - Nell'effettuare la consegna dei fogli gli Ufficiali di cen­
simento devono seguire lo stesso itinerario percorso nella visita 

, fatta prima a ciascuna famiglia. 

, Se talune abitazioni, che non erano occupate o erano 3,do­
perate per uso diverso dall'abitazione al tempo della visita pre­

linUnare, fossero invece' occupate da famiglie IleI giorno della 
distribuzione a domicilio dei fogli, gli Ufficiali di censimento di­

stribuiranno gli stampati in conf{ìrmità dei mutamenti avvenuti, 
facendone annotazione nella colonna « Osservazioni» dello Stato 
di sezione ,provviso1'io. 

I.J'Ufficiale dovrà rilasciare ad ogni famiglia duee~emplari del 
foglio, per cuI egli dovrà ricevere dall'Ufficio ,comunale un nu- " 
mero di fogli uguale al doppio di queìlo delle famiglie o convi­

venze a lui risultante nel primo accertamento provvisorio; e ri­
ceverà inoltre un supplemento di fogli che gli dovrà servire 

fii scorta per le eventuali omissioni, o per sciupio, ecc. 
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12. - Principale preoccupazione dell'Ufficiale di censimento 

deve essere quella, di cercare che ne2suno sfugga alla Ji1evazione 

e che i censiti rispondano a tutte le doma,ude Ìn modo esauriente, 

ti ciò ad evitare che l'Uffido centrale ùol censimento· debba poi 

rimandare indietro i fogli, per ottenere le notizie omesse o per 

cmrcggerk . 

.. Il si compone di qu.attro fa.ccia,te. La 

compihtzi0110 doU;}, prima e quarta! facciata. deve essere fa.tta a 

cura! deIPUfficia,Je di censimento, quella della seconda e terza del 

Oapo di famiglia, e sara, soro nel easo in cui le persone da, cen­

iljre nOll si::mo in gl'ado di f~M'lo da sè, che l'Ufflcia,le di censi­

mento dovrà riempire l'intero foglio con le notizie che gli veT­

raUDO fornite dai censiti stessi. 

H. - Appena ricevuti i Fogli di fa'miglia l'Uffici9Jlc di ,censi­

zento dovrà scrivere su di essi, nella primfv fa,cciata" il 

nllmero d)ordine della famjglia o convivenza ne11:)J sezione; poi 

nella parte in alto a sinistra deUa stessa f9Jcciata" le indicazioni 

delle varie circoscrizioni, e cioè il nome della provincia, del cir­

condario, del rn,andamento, del comune, dena parrocchia e della 

frazione. " 
Segnate qucste notizie in alto a, sinistra, scrivel'à a destra il 

nome pa,l'ticolal'e che eventualmente abbia la località nella 

quale si trova l'abitazione dell.\1 famiglia censita. Indicherà poi 

il nome della strada e il numero civico della caS3J. 

Passa,udo ad individuare la casa" occorre fare due gruppi di­

stinti: delle ?ase, cioè, di quelle che sond in centri abitati e di quelle 

situate in aper'ta c(.lmpagna. Per quelle che sono· in un centro 

abitato, dovrà anche indicarsi, apponendo sì una lineetta sulla 

. linea della dicitu!'a che prevede il ci1so, se questo centro è quello 

principale del Comune, dove di solito è anche 19J sede comunale, 

1) è contiguo ad esso, ovvero è completamente distaccato. 
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Nella parte centrale della prima facciata, a.l quesito' deUa 

abi1Jazione si dovrà indicare il pia,no o ipiani in cui essa è situata, 

tenendo conto delle rliccomandazioni già fatte sotto iln. 9, re­

lative a,lla necessità di specificare chiaramente l'ordine progres- ~ 

sivo dei Wani. Così 'pme si dovrà indjca,re. per ciascuna abita­

zione il numero dene stanze (V i.l,ni , ambienti, ecc.) secondo le 

<1vvertenzt~ date gotto lo stesso n. 9. 

Queste nO,tizie devono essere desunte dDJllo Stato di sezione 

provviso-rio. 

Per le famiglie conviventi neUa stessa abitazione - anche S~ 

'per qualcuna si tratti di una, sola persona, ma per la, quale si sia 

fatto un Foglio di fa,miglia distinto - si deve segnaTe nel foglio di 

ciascuna il numero complessivo dei vani (stanze, camere, ecc.) di 
. ~ 

cui si compone Finte'fa abitnzionc, senza riguardo al numerI!) 

delle sti)Jn,ze effettivamente occupate da ciascuna, eselusivamente 

o in comune, per modo che se due famiglie coabitano in un appar­

tamento, per esempio, di '6 stfHlze, l'Ufficiale di censimento se­

gnerà su ciascun foglio il n. 6. 

Per ciascuna dene famiglie coabitaIlti nello stesso apparta­

mento si deve poi inclical'eil numero d'ordine delFaltra famiglia 

flon cui essa coabita; e ciò allo seopo di evitare duplicazioni lIel 

computo del numero dene stanze o vani abitati nella medesi'ma 

casa. Così, se le due famiglie suddette hanno nello Stato di s~­

zione i numeri progressivi, per ipotesi, 58 e 59, la prima dirà che 

ha l'abitazione in comune colla famiglia lÌ. 59 e questa colla fa­

miglia n. 58. 

Ì5. - La seconda e terza, facciata è quella che contiene i 

quesiti che sono rivolti direttamente ai censiti e poichè questi 

possono fal'e domande all' Ufficia,le di censimento sul va.lore 

e la portata, dei quesiti stessi, passeremo ad illustrarli ad uno 

ad uno. 
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16. - Prima però di esaminare i singoli questi, in applica­

zione dei criteri dist!ntivi' della famiglia e della conviv.enza già 
espòsti sotto il' n. 6, occorre che l'Ufficiale di censimento sappia 
quale trattamento deve farsi alle convivenze, secondo il loro ca­
rattere. 

Per quel che riguarda le convivenze non fam-igliari, occorre 
distingr-ere quelle a tipo famigliare (convitti, cùllegi, conventi-, 
istituti, caserme, stabilimenti di pena)" da quelle a tipo indu­
striale (alberghi, locande, pensioni, ecc.-), nelle quali ultime la 
eollettlvità ha caratteri di oceasionalità e -di mutabilità che 
non si riscontrano nelle prime. 

Per quelle a tipo famigliare, le notizie vengono raccolte d8, 
chi è considerato come Capo famiglia (direttore, superiore, am~ 
ministratore, ecc.) per tutti i componenti la convivenza, sègnan­
dosi prima quelle del direttore o superiore, se abita nei locali 
della convivenza, poi quelle del personale amministrativo di 
servizio o di custodia, semprechè questo personale abbia la sua 
dimora nei locali della convivenza, e infin~ qu~lle degli altri con­
viventi. Per le convivenze a tipo industriale, dopo essersi se­
gnate nel ]foglio di famiglia le notizie del personale che dimora 
stabilmente neHa conviyenza, si segneranno q~elle degli altri 
conviventi che verranno raccolte a cura dei proprietari, diret­
tori, o capi, per mezzodi foglietti sui quali siano indicati J- que­
siti a cui si deve rispondere, da consegnarsi il giorno avanti a 

-" 
quello del c~nsimento ai siugoli o~piti, pensiona,ti, ecc., e ritiI'arsi 
PQi il giorno seguente, ovvero per mezzo di investigazioni di­
rette fatte a mezzo del personale della convivenza. 

Nei casi in cui i Ca.pi famiglia delle conviveIlze dell'una e del­
l'altra specie abbiano una propria famiglia che dimora nei locali 
della convivenza, si formeranno due fogli distinti: l'uno per la 
fa:miglia del capo e l'altro per la convivenza, segnandosi in que-

- st'ultimo foglio il nome del Capo famiglia solta,nto, senza le no~ , ' . 
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tizie personali, che saranno già state segnate nel precedente 
foglio. E questa cautela si userà anche quando il Capo della con­
vivenza venga censito nel proprio domicilio, non dimorando nei 
locali del1a convivenza stessa. In tal caso, nel riassunto che deve 
farsi nel Foglio di famiglia dei presenti nella convivenza, non si 
computerà il Capo, per evitare duplicazioni. 

Qualora famiglìe o gruppi dì persone alloggiate in alberghi, 
locande o pensioni, desiderassero fornire ]e notizie richieste per 
il censimento in un foglio distinto, e non in quello della convi­
venza, l'Ufficiale di censimento, arichiesta dell'albergatore, for­
nirà i fogli occorrenti e si indicherà, nel foglio destinato alla con­
vivenza, quante famiglie o gruppi di perso"he (col numero dei 
loro componenti) sono stati censiti separatamente, per avere il 
numero totale dei conviventi nell'albergo o pensione. 

N ella colonna delle «Osservazioni» dello stesso foglio si 
farà, in tal caso, l'annotazione seguènte: « Si sono compilati n.O •••• 

Foglildi famiglia distinti, per n.O ... ospiti Il, e si avrà cura di 
inserire i fogli distinti entro quello riguardante la convivenza. 

17. - Inoltre occorre fare una prima generale distinzione dei 
componenti una famiglia o convivenza, a seconda che le persone 
da censire sono presenti alla data· del censimento nell'abit,azione 
della famiglia o eonvivenza (elenco A) o sono assenti (elenco B). 

'" Occorre quindi che gli Ufficiali di censimento, nel dare a coloro 
che debbono riempire i Fogli di famiglia gli opportuni chiari­
menti,l}indichino bene come le due diverse specie di censiti, i pre­
senti e gli assenti, vanno segnati nei due elenchi .A e B. 

Si dovrà, cioè, avere riguardo alla composizione nOlmale e 
completa della famiglia, per rilevare quali persone siano da con­
siderarsi come facenti parte della famiglia stessa, e a. seconda 
che nel giorno del censimento esse. sono presenti o aSfienti si se­
gneranno riSpCL :",mente negli elenchi A e B. 
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Il concetto di assenza, dunque, va :riferito non soltanto alla 
materialità dell'allontanamento dalla famiglia, ma va congiunto 
a quello della temporane,jtà--ili questo allontanamento, perchè 
colui che definitivamente fosse assente, evidentemente non fa 
più parte della faJ,Iliglia e non deve essere considerato nè èome pre­
sente, nè come assente nel foglio della sua famiglia originaria. 

Una distinzione però deve farsi tra assenti che sono in 
altri Comuni ~.del Regno (ed eventualmente anche nello stesso 

\ < 

Comune) e glil assenti che sono all'estero. Per questi ultimi, pur 
non dovendosi segnare quelli che dimorano definitivamente al­
l'estero, perchè non fanno più parte della- famigliro, occorre regi­
strare anche quelli la cui assenza è a tempo indeter:rp.inato, il ri­
torno dei quali, cioè, non solo non si può precisare, ma può an­
che non avvenire, e ciò perchè l'assenza, all'estero, specialmente 
per gran parte della nostra popolaziòne efnigrant~ oltre oceano, 
ha carattere cosi indet(3rmimi.to rispetto alla sua durata, che il 
criterio della temporaneità, limHa,ta al presunto ritòrno entro 
il 1922, non Bi sarebbe potuto quasi mai applicare specialmente 
alla nostra emigArazione transoceanica. Per quelli per altro, pei' i 

quali la famiglia prevede il ritorno entro il :l922, si deve fare 
un'annotazione in una apposita colonna. 

Ed ora prendiamél in esame i sin go H quesitì. 

• . * * * 
. QUESITO T. - Oognome e nome. - N ella colonna 1· per ogni 

censitq si dovrà chiaramente scrivere prima il cognome e·, poi il 
nome. Per la dpnna coniugata si dovrà scrivere prima il cognome 
del marit.o e poi qu~lloche essa aveva da nubile i per esempio: 
Giraldi M aria nata Berti. Per le vedove, invece, si scrive prima il 
Qognome da nubile, poi quello del marito; per esempio: Berti. Ma­

ria ... 'vedova Giraldi. 
Prima di ogni altro va seritto il èa.po famiglia. 
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Per quanto riguarda la qualifica di Oapo famiglia, non è 
sempre facile per ogni famiglia precisare la persona che deve es­
sere così designata, la molteplicità e varietà dei casi impedendo 

di dare una norma sicura e comune per tutti, e devesi perciò 
lasciare ai censiti la maggiore libertà di apprezzamento. 

Si intende normalmente per Oapo famiglìa la persona che ha 
sopra di Iilè il carico della famiglia o che come tale è considerata, 

sia per vincoli di sangue, sia per altre ragio1).i. 
Anche un individuo che vive solo, o che trovasi prèsso altra 

f~miglia colla quale non ha nessun altro rapporto all'infuori della 

semplice coabitazione, e che costituisce, quindi, un'entità eco­
nomica a sè, come si è già detto, deve compilare il proprio foglio, 
ed è quindi considerato come un Capo famiglia. 

Per le altre persone della famiglia l'ordine di iscrizione sarà 

determinato tenendo conto del cri,terio di parentela. Quindi, dopo 
il Oapo, ° chi ne fa le veci, si scriverà il coniuge, poi i figli, gli 
ascendenti, i collaterali, i dozzinanti, gli ospiti, le persone di ser­
vizio, ecc. 

Per le convivenze non famigliari, come si è già avvertito, 

prima si segnerà il Oapo, poi il personale amministrativo, di ser­
vizio, ecc., che abita nel locale, indi gli altri conviventi. 

*** 
QUESITO II. - Paternità. - È necessario che per ogni censito 

sì indichi anche il nome del padre, premettendovi un di se esso è 
vivente o un fu se defunto. Questa notizia è indispensabile per­
chè le persone possano essere identificate nel registro di popola­

zione comunale, che dovrà essere riord.inato in seguito alle ri­
sultanze del censimento. 

*** 
QUESITO III. - Relazione di parentela o convivenza. - Si deve 

specificare se la persona è ìl Capo famiglia, o la moglie, o un figlio, 
Q H padre, o la 'madre, o un fratello, o una sorella di esso o altro 

< I 
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• congiunto, ovvero persona di s6t'vizio, o ospite, o dozzinante, ecc. 
Se il Capo di famiglia fosse assente, anche a tempo indetermi­

nato, la notizia del ra,pporto di parentela dovrà sempre essere 
riferita a lui, come se fosse presente, per non alteraI'e, con queste 

indicazioni, :i gl'adi di parentela! che costituiscono l'ordine ll~­

turale della fam.igHa. 

*** 
QUESITO IV. -- Ses80. - Se ne farà indicazione eol segnal'(') 

la lettera M (maschio) o F (femmina) sulla linea del nome del 

censito. 

*** 
QUESITO V. - Data di nascita. - Si richiede l'indicaziofle; 

precisa dell'anno, mese e giorno di nascita, essendo necessaria, 
per la regolare tenuta del registro di popolazione. Quando eU 
qualche componente la famiglia non si conoscesse la data precisa, 
di nascita si segnerà almeno il numero degli anni compiuti. 

*** 
QUESITO VI. - Luogo di nascita. - Se la nascita è avve­

nuta in Italia" si indicherà il Comune e anche la Provincia, spe­
cia,lmente quando sì tratti di un Comune diverso da, quello in 

cui l'individuo è censito, a causa delle frequenti omonimie elle 
potrebbero ostacolare la classificazione dei censiti per provincia. 

i 

di uascita. 
Per i nati in una Colonia italiana basterà indicare :il nome 

di questa e per i nati all'estero oltre allo Stato gioverà segnare 
la località (città, borgo, c.ontea, comune, ecc.) non sempre ba­
stando l'iIldir3,zione dello Stato, specialmente per quegli Stati 

(Austria, Germania, Serbia, Bulgaria, ecc.) che, per la recente 
guerra, hanno avuto delle variazioni territoriali, sicchè la notizìa 

potrebbe essere equivoca se riferita ~,gH antichi territori di questi 

Stati. 
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* * * 
QUESITO VII. - Dimora nel Comune. - La dimora nel 

Comune è abituale se il censito vi passa la maggior parte del­
l'anno, è occasionale se il censito vi si trova nel giorno del censi­
mento soltanto di pa,5s3,ggio, o per un tempo relativameI'te breve, 
a cagione di affari, per diporto, per istmzione o per ali ri motivi 

temporanei. Oosì sono da considerare come aventi dimora occa­
sionale le persone che siano ospiti in una famiglia" o viaggiatori 
in alberghi o locande, operai o braecianti addetti' a lavori tem­

poranei, se hanno la loro abituale dimora in un altro Comune 

del Regno, o all'estero. 
Essendo uno. degli scopi del censimE;nto quello di determi­

nare, agli effetti legali, la popolazione residente, ossia il ,numero 
àegli abitanti che dimorano abit1.talme'llte in ciascun Comune, dopo 
che fu accertato il numero dei presenti cun dimora abituale (de­
sunto dalle notizie che verranno inflerite nella col. 7 dell'elenco A, 
del Foglio di famiglia), è necessario conoscere gli assenti dalla 
famiglia e dal Comune che, avendo conservato la loro dimora 
abituale nel Comune, si presume che vi facciano presto ritorno. 

Perciò il Foglio di famiglia per rjguardo agli assenti (elenc.o B), 

distingue tre casi: 
1° l'assente dalla famiglia, che si trova nello stesso Comune 

(col. 12 dell'elenco B) pel quale non occorre alcuna speciale indi­

cazione sulla temp6l:'aneità dell'assenza, perchè per esso l'abi­

tualità o l' occasionalità della dimora ne] Comune dove si 

trova si desume dalla col. 7 dell'elenco B, come se fosse un , 

presente; 
20 l'assente dalla famiglia e dal Comune che si trova nel Regno 

e come tale deve8i registrare soltanto l'assente temporaneo, cioè 

~olui che S1 presume faccia presto ritorno al proprio Comune" 
perchè se l'assenza fosse definitiva egli non farebbe più parte 

iella convivenza famigliare; 
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3° l'assente all'estero. Per la difficoltà che il Capo di fami­

glia per questi assenti possa segnare con sicurezza se l'assenza aia 
temporanea o a tempo indeterminato) la legge sul censimento 

ha prescritto la registrazione di tutti gli assenti da una famiglia 

che si trovino all'estero, come si è già osservato al n. 11. Pe­

raltro in una apposita colonnaJ (col. 15 dell'elenco B) si dovrà 
annotare la circostanza de] presumibile ritorno entro il 1922 di 
coloro pei quali la famiglia abbia elementi per affermare tale 

circostanza, o anche soltanto per indicarla in via di presunzione, 
quali si possono trarre dal motivo dell'assenza (istruzione, affari 
di commercio, missione governativa), dalla natura e durata dei 
lavori in cui l'assente è occupato all'estero, ecc. 

Al fine di evitare lacune e duplicazioni che potrebbero alte­
rare il calcolo della popolazione residente, qualora non corrispon­

dessero tra loro le dichiarazioni da farsi per un medesimo indi­
viduo simultaneamente da due famiglie o convivenze, per ciò 

che riguarda l'assenza e la dimora degli assenti occorre attenersi 
alle seguenti istruzioni. 

Se un individuo che ha dimora abituale nel Comune è assente 
dal Comune temporaneamente, lo si segna nell'elenco B del foglio 
coll'indicazione (col. 7) che ha nel Comune dim01'a abituale; cor­
relativamente, nel foglio della famiglia o convivenza presso la 
quale egli trovasÌ nel giorno del censimento, e dove sarà indicato 

come presente, si segnerà (col. 7 dell'elenco A) che ha in quel Co­
mune dimora occasionale. 

Se l'individuo, assente dalla famiglia presso cui dimora abi­
tualmentc,fosse però presente nello stesso Comune, nei due fogli 

in cui sarà registrato si indicherà che la dimora nel Comune è 
abituale. 

Le persone che dimorano alternativamente in due Comuni, 
si considerano come aventi dimora abituale in quel Comune nel 

qua~ pass~no la maggior p3tl'te dell'3t~mo. 

j 

I 

I 
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Coloro che si trovano temporaneamente e per breve tempo 
in luoghi di cura, ricovero, detenzione j ecc. (come gli infermi negli 
, I 

ospedali, i detenuti sotto processo e i condannati a pena detentiva 
per meno di un anno), se hanno la dimora abituale in un altro 00-

mUIle, saranno inscritti come presenti con dimora occasionaTe 
nei fogli dell' istituto in cui sì trovano, e come assenti tempora-
neavu:nte dal Comune Ilei della ]01'0 famiglia naturale. 

All'opposto, coloro che si trovano nei detti istituti per 1UH1 

causa permanente o ehe lì obblighi a upa degenza di lunga du­

rata (come i ricoverati nei manicomi, in asili di cronici) ospizi 
di mendicità, ospizi di vecchi, o altri istituti. congeneri, e come 

pure i condannati a una pena detenti va superiore ad un anno), si 
devono segnare con dimora abituale nei detti stabilimenti e non 
sono da comprendere nei fogli dene rispettive famiglie, nemmeno 

come assenti. 

Le persone di servizio, i dozzinanti e simili, che possono da 
un giorno aU 'altro cessare di far parte della famiglia presso cui 

si trovl:mo j ma che, alla data del censim,ento, hanno dimora abi­
tuale nel Oomune per avervi dimora da più di un anno, devono 
Del foglio di quella famiglia essere segnati come presenti con di­
mora abituale. 

I bambini dati a balia fuori del Comune in cui risiede la loro 

famiglia naturale, saranno notati come presenti con dimora GO­

casionale nel Comune dove sono posti a balia, e come assenti, con 
dimora abituale, da quello in cui è la, famiglia; a meno che si tratti 

di esposti collocati a balia da Ospizi o dall'Amministrazione co­
munale, nel qual caso saranno segnati nel Foglio di jamiglia della 

balia come aventi dimora abituale nel Comune dove e~sa risÌede. 

I giovani che si trovano in un collegio o in altro istituto di edu­
cazione o agli studi in un Comune diverso da quello dove risiede 

la loro famiglia, sono segnati come presenti con dimora occasio­
nale nei fogli de] collegio o della famiglia che li tiene a !lozzina, 
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e come assenti con dimora abituale nel foglio deUa loro famiglia 

naturale. 

I militari in servizio [LttlVO per una durata superiore ad un 

anno si considerano come aventi dimora abitttale nel Comune 

dove è il Comando del Oorpo o del distaccamento ordinario ° delle 

stazioni (pei RR. Oarahinieri) a cui appartengono. I militari ap-

la dUl'at. di una marcia o di lilla esercitazione, ed j militari di 

marina edmoranti da meno di sei mesi nel luogo dove sonoieen-
'y 

siti, sono considerati come aventi dimora occasionalenel Oomune 

in cui si trovano, ferma resta,ndo la loro dimora abituale dove ri­

siede il Comando del Corpo. 

I militari che prest3Jno servizio per obblighi dj leva, e peI 

quali l'assenza dalla famiglia o dal Oomune non supererà l'anno, 

~i segnano a,nche nel foglio della propria famig1ia come assenti 

temporane3Jmente, e quindi con dimora abituale nel Comune, ma 

ili indicherà questa circostanza nella col. Hl dell'elencò B, per 

evitare duplicazioni nel caJcolo della, popolazione residente. 

Le guardie municipali o vigili Ul'b Etn i , i pompieri e altri in~ 

~tividui non militari, appartenenti a corpi accasermati, hanno 

la loro dimora, abit'uale nel Comune in cui è situata la caserma. 

Gli impiegati civili hanno la dimora abituale nel Comune in 

eui è il loro ufficio; a meno che siano autorizzati, per motivi di 

famiglia, a dimorare in un Comune finitimo. 

Le persone che nella notte del censimento non sitrovÌno in 

alcuna abitazione ordinaria, come gli impiegati e inservienti che 

fossero in ufficio nella notte stessa, il personale ferroviario in via.g­

gio o in servizio alle stazioni, gli opel'ai occupati di notte, ecc., 
" 

~ono conta,te come presenti in queUafaJmiglia ave giungeranno 

tÙOpo aver compiuto il turno di servizio, o il la/voro notturno. 

Oosì pure i viaggiatori, per ferrovia, su automobili o piro­

Icafi, ecc., ed i pescatori, che nella notte dal 30 novembre al 

lo dicembre si trovino in viaggio, o sul maJre o su un lago] sono 

i 
4 

1 
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contati come presenti in quella famiglia o convivenza in cui. 
giungeranno alla prima fermata od approdo. 

Per coloro che non hanno un domiciUo e che di solìto passano 
la notte sotto ì portici di edifici pubblici, nei sottoscala di case 
private o dovunque possano essere meglio al riparo dalle intem­
perie, l'Ufficiale di censimento si recherà in quelle località che 
notoriamente offrono 3,,;liìo ai cosideUi « senzbt teHo )) nelle ore in 

cui è più facile trovarli, perraccogliere da essi le risposte ai quesiti. 

Qualora tutti i membri di una famiglia fossero alla data del 
censimento temporaneamente assenti dal Oomune di loro resi­
d.enza ordinaria"I'UfPciale di censimento prenderà nota di questo 
fatto nello Stato di sezione e ne avvertirà la Oommissione di cen­

limento. Per l'art. 7 della lègge 7 aprile 1921, n. 457, il Sindaco 
è autorizzato a formare dei fogli per le famiglie di cui tutti i mem­

bri fossero assenti dal Oomune alla data del censimento, desu­
mendo le notizie dal registro della popolazione stabile; dovrà però 

dichiarare su questi fogli che la famiglia è realmente inscritta 
nel registro medesimo e che queì membri ,dì essa, i quali vengono 
indicati nel foglio, rientreranno presumibilmente nel Oomune 
entro l'anno 1922. 

*:1< * 
QtJF]srI'O VIII. - Stato civile. - Occorre accertarsi che ogni 

censito risponda al quesito dando notizia deUa, condizione di 

stato civile regolare, e perciò si intendono come coniugati solo 
coloro che abbiano contr?vtto matrimonio civile; come vedovi, 
coloro che abbiano perduto il coniuge con il quale eTano uniti 

da matrimonio civile; come separati legalmente non tutti coloro 
che possono di fatto essere separati dall'altro coniuge, ma solo 
coloro per cui la separazione coniugale è intervenuta, per sÉmtenzl:lJ 
del Presidente del Tribunale. 

Per i cittadini italiani la qU~Jlifica di divorziato potrà essere 

legnata solo per coloro i quali abbiano ottenuto all'estero sen~ 
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tenza di divorzio, che sia stata già trascritta negli atti di sta,to 

civile, in seguito a giudizio di delibazione del magistrato ita­

liano. 

* * * 
~~~i~'::;, 

QÙÉSITO IX. - Istruzione. - Questo quesito mira a,a a,c-

certare quanti sappiano leggere, senza ricercare se essi sapp~ano 
;::mche scrivere. Al quesito, il censito deve rispondere semplice­

mente con un sì od un no. 

* * * 
QUESITI X E XI. - Occupazione o professione. - Questo 

è uno dei quesiti più importantì della rilevazione statistica, le 

risposte dovendo servire a dare un quadro deUe condizioni pro­

fessionali dei censiti, da cui risulti non soltanto la specie di atti­

vità che ognuno spiega nel consorzio civile, ma anche la Eua po­

sizione nell'esplicare questa sua attività, che può essere di pa­

drone, proprietario, dirigente, ovvero di tecnico, impiegato, com­
messo, ovvero di ~peraio, facchino, ecc. L'Uffieiale di censimento 

deve quindi essere in grado di fornire tutti i chiarimenti che gli 
venissero richiesti per la maggiore precisione dene risposte, le 

quali devono essere fornite soltanto per i censiti di età dai 10 anni 

in su. 

Per avere un quadro completo di tutta l'attività professio­

nale degli abitant,11 occorre segnalare anche quelle professioni 

ch~ si esercitano contempora.neameme ad. un'a,ltra (come mse­

gnante e professionista) o in luogo di altre, per causa di stagione 

(piccole. industrie invernali esercita,te da contadini) o per disoc­

cupazione, e perciò occorre distinguere la professione principale 

dalle accessorie (vedi quesito XII). 

Chi ha una sola professione o occupazione deve indicarne la 

specie, secondo le modalità più sotto indicate. Chi esercita con­

temporaneamente o. alternativamente più dì una professione, 
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deve dichiarare alla col. lO del Foglio àijamiglia, come professione 
principale, quella che gli dà la maggior parte dei mezzi di sussi· 
stenza, anche se al tempo del censimento non la esercitasse. 

Sì deve badare che la professione non sia indieata in termini· 
vaghi. Per esempio, non basta che il Capo famiglia seriva com­
me'yciante oppure industriale o impiegato, ma deve specificare il ge­
nere di commerci.o, d'indust:ria o d'impiego; dire cioè se è nego­
ziante di bestiame o di tessuti; se è fi19Jtore di seta o di lana o di 
eotone; se è tessitore di velluti di seta o di cotone, di panni di 

lana, ece.; se è impiegato dello Stato, deUa Provincia, del Co­
;fiune, di un'Opera pia o di un'Amministrazione privata e di 

quale eategoria, per poter isolare quella dei commessi, uscieri, 

inservienti e simili. 

Chi è addetto all'agrieoltura deve scrivere alla eolonna lO 

agricoltore, ovvero ortolano, giardiniere, boscaiuolo, pastore, ecc., 
secondo iI caso, e poi indicare, alla colonna Il, la sua condizione 

di fattore, jittaiùolo, mezzadro, giornaliero, ecc. Si dirà pastore o 
mandr'iano chi attende principalmente all'allevamento degli ani· 
maU, se pure coltiva un pezzo di terra. Si dirà che co~tiva terreni 
propri anche chi coltiva terreni della famiglia che siano proprietà 
di un altro .membro deUa stessa. Si scriverà la parola colono tanto 
per il mezzadro quanto per il contadino che lavora sotto altra. 

forma di colonia parziaria. Utilista o enfiteuta si dirà colui che l1a 
ìl dominio utile, non il domin~.o di:r;etto di un fondo tenuto in enfi-

f 

teusi. Contltdino obbligato è il contadino o boaro o bifolco ehe ha 
un contratto per l'anno agrario; contadino salariato ovvero gior­

naliero di campagna chi è pagato a gior~l.,ta o per datì lavori. 

Ohi è addetto ad un'industria deve dire alla col. 10 in quale 
genere di produzioné è occupato (per esempio: filatore di cotonB, 
tessitore di lana, tornitore di legno, tornitore di metalli); e alla 

col. 11 deve indicare la sua qualità di padrone o direttore o capo­
tecnico o impiegato o artigiano od operaio, ecc. 
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Sono impiegati degli stabilimenti industriali o commerciali 

còloro che non attendono direttamente alla fabbricazione o alla 

vendita dei prodotti, ma sono o agenti, o a,ddetti alla corrispon,­

dellza, o contabili, cassieri, magazzinieri ecc. Quelli che att~ndono 

alla vendita devono qualificarsi colla parola, commesso, oppure 

commesso viaggùdore. Sono (~t'tigiani indipendenti coloro (uomini 

o lObo lavoro sia tratt::mdo dirett~·­

mente col consumatore o cliente, sia per commissione di uno o 

più fabbricanti, e lo eseguiscono da soli o con l'aiuto di qualche 

membro della famiglia. Oosì, per esempio, la donna che fila o tesse 

in casa propria, senza essere alla dipendenza abituale di un pa-' 

drone o fabbricante, scriverà alla col. lO: fila"trice di lino, tessitrice 
di canapa, ecc.; e alla, col. 11 scriverà la parola art'igiana indipen­
dente. Al contrario la donna che fila o tesse in un opificio scriverà, 

come la prima, alla coL lO: filatrice" di lino, tessitrice di canapa, ecc.; 

rispondendo :;ì,] quesHo della col. 11 con la parola operata. 
Per i carcer31ti addetti a qualche lavoro nello st3,bHimento di 

pena" iI direttore indicherà) alla colonna 13, la loro condizione di 

detenuto, dopo avere, alla ':'::01. 12 (professione od occupazione ac­

cessoria), specificata la loro eventuale occupazione neno stabili­

mento penale, non quella che avevano nello stato di libertà; lo 

stesso faranno per i ricoverati in ospizi di carità i rispettivi diret­

tori. I detenuti o i ricoverati non occupati in qualche lavoro sa­

ranno indicati solamente nella col. 13 per la loro condizione di 

detenuti o di ricoverati. 
I membri della famiglia che aiutano abitualmente il padre (I 

il marito nell'esercizio della sua professione, ànche senza rice­

vere uno stipendio Q un salario, devono diehiarare alla col. 1~ il 

loro genere di occupazione abituale, ed alla col. Il, se agricoltori 

oppure se occupati nell'industria o nel commercio, le qualifiche 

delle quali sopra si è fatto cenno e, quando ci~ non sia possibile, 

devono rispondere allo stesso modo in cui ha risposto il padre op­

pm'e il marito. 
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*** 
QUESITO XII. - Professione acées8oria. - Poichè molte volte, 

come si è osservato, una persona può esercitare più professioni 

d.elle quali una è principale e l'altra è accessoria o sussidiaria., 
e questa può essere esercitata contemporaneamente alla prima 
o in determinati periodi dell'anno, è nècessario rilevare anche que Q 

ste altre professioni. Oosi se uno è avvocato e insegnante, sacer­
dote e maestro,portiere e calzolaio, se oltre ad accudire ai lavori 
dei ca.mpi fabbrica oggetti di legno o di vimini~ fila o tesse, fa mer­
letti o treccie di paglia, deve indicare" quale è la professione che 
egli considera accessoria alla priIicipale." 

*** 
QUESITO ,XIII. Oondizione. - Si devono' segnare nella 

col. 13 coloro che, non avendo una professione abituale, vivono di 
reddito, di pensione, o sono a carico altrui o della pubblica bene­

.. ficenza::(viventi di reddito, pensionati, studenti,' detenuti, rico­
Terati, ecc.). / 

Per le donne attendenti esclusivamente o prevalentemente 
a.ile cure domestiche, .l'lÌ sègnera questa circostanzà nella col. 13 

",.' ( 

e per quelle che attendono nelle ore libere da queste cure anche 

ad altri lavori (cucitrici, filatrici, lavori di campagna, ecc:) que! 
sta occupazione specifica si segnerà come accessoria, nella col. 12 .. · 
Se peraltro esse lavorano per l'intera' giornata in casa come, ope­
raie, o sono addette ~i lavori dei campi, pur attendendo alle cure 

domestiche', si seg~eranno nelle c~J' lO e llcon la specificazion~ 
del lavoro a cui attendono, e nulla si segnerà nella col. 13. 

Le donne, che per la loro condizione famigliare non accudi­
lIeono ai lavori di casa, ma esercitano soltanto la Vigilanza sul';;. 

. ~ . 

l'azienda domestica, 'si segneranno nella col. 13 come proprietarie, 
pensionate o viventi di reddito proprio secondo i casi, ovver~ 
colle parole « nessuna condizione» se, non avendo redditi propri 
'personaU, vivono li carico di altre persone (marito, padre, ecc.) •. 
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Coloro che hanno conseguito una laurea o un diploma o Ulla 

patente che sia requisito all'esercizìo di una profession~)iberalet 
ma che non la esercitano effeUivamente, potranno indicare il 

proprio titolo di dottore, maestro, ecc., sotto questa rubrica con­
dizione (coL 13) non sotto queIla della pl'Ofessìone. 

Chi non esercita IJiù una professione, ]Jorchè, per esempio, si 

è ritirato dal commercio o o fu collocato 8, 

deve dichiarare, alla col. 13, di el:'sere benestante o pensionato, se­

condo i casi. Chi, per avanzata età o per invaUdità permanente 

al lavoro, vive a carico della famiglia, non dirà la professione che 

esercitava in addietro, ma dirà: senza professione. 

*** 
QUESITI XIV E XV. - Proprietà immobilia're. - L'Ufficiale 

di censimento, quando ne rVevvÌsÌ l'opportunità, dovrà assicu­

rare il Capo famiglia che la, domanda che viene l'Ìvolta con que­

sto quesito al censito non ha. alcuno scopo fiscale, perchè lo Stato 

ha altri mezzi per accertare le condizioni patrimoniali di',:gli abi­

tantì (ad esempio i ruoli delle imposte), e che essa è diretta solo 

ad assicurare la continuità di una indagine che è stata fatta in 

tutti i precedenti censimenti. Al quesito si dovrà rispondere po­

nendo una lineetta contro il nome di quello dei censiti che paga 

l'imposta fondiaria, essendo iscritto col proprio nome nei ruoli, 
sia per terreni, sia per fabbricati Q per entrambi j cespiti. Gli altri 

membri della famiglia ,non debbono rispondere al quesito, salvo 

che anche essi possiedano in nome proprio. 

*** 
, QUESITO XVI. - Cittadinanza straniera. - Il censito che ha 

eittadinanza diversa dall'italiana, deve indicare lo Stato di cui 

è suddito. Nel caso di Confederazioni o altre unioni di Stati, si 

dovrà indicare lo Stato singolo a cui si appartiene. Così per la, re-
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pubblica germanica si indicherà: Prussia, Baviera, Sassonia, ecc; 
per l'Impero britannico si dirà Regno Unito della Gran Bretagna, 
o una Oolonia; per la Svizzera il Oantone, ecc. 

17. - Esa,urito l'elenco dei quesiti che si riferiscono ai pre­
senti nell'abitazione deUa famiglia alla d~,ta del censimento, gli 
Ufficiali di censimento dovranno portare la lo:ro attenzione agli 

assenti, domandando se nella famiglia vi sia alcun assente che si 
trovi o nello stesso Oomune o temporaneamente in altro Oomune 
del Reg'no, ovvero dimori all'estero. Avutarisposta affermativa 

dovranno assicurarsi che sia stata esattamente riempita quella 
parte del foglio che si riferisce agli assenti (elenco B), e cioè che 
si sia risposto a tutti i quesiti di carattere personale, come per i 
presenti, e che in più si siano fornite le risposte alle colonne 12 a 16. 

Dovranno' quindi accertarsi che sia ~tato indicato il 00-
. IDune del Regno nel quale l'assente si trovi. Se l'assente si trova 

all'estero dovranno assicurarsi che sia stato indicato lo Stato nel 
quale ha preso dimora, e dovranno sempre, quando si troverà 
riempita la col. 14 e nessuna indicazione nella col, 15, richiedere 
.se la famiglia, ritiene che l'assente all'estero ritorni o no entro 

l'anno 1922. 

Se l'assente dalla famiglia è in servizio militare per obblighi 
di leva, occorre che dì questa circostanza sia fatta menzione nel­

l'apposita, col. 16, per le ragioni dette sotto il quesito VII. 

VI. 

Scheda speciale per i Comuni o\?e SOIlO famiglie 
che parlano una lingua (o dialetto) dh?ersa dalla italiano. 

18. - Si è accennato già a una rilevazione speciale da farsi 
in alcuni Oomuni del Regno dove esìstono popolazioni discen-

" 

denti da famiglie francesi, tedesche, slave, albanesi, gJ;eche, .oa-
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talane, ecc., per conoscere la lingua che esse parlano usuaIlnen­
te. II). questi Comuni l'Ufficiale di censimento che avrà già an­
notato nel Foglio di sezi()ne provrisoriò quante sono le fami­
glie che parlano una lingua o dialetto straniel'o, all'atto stesso 
del ritiro dei fogli di censimento, riempirà per ciascuna famiglia 
una scheda conforme al modello seguente, avendo cura di indi­
care con la massima precisione, le notizie che servono ad identi­
ficare la famiglia, e cioè il numero d'ordine della famiglia, ~eUa 
Sezione, e il nome del, Capo famiglia, per poter poi al foglio di 
essa, unire la scheda. 

Comune di . .. 

Provincia di. . 

Scheda 

Prazlone di . 

Sezione N.o . 

per le famiglie (o conviven~e) chè parlano una lingua 

(o dialetto) diversa dall'italiana. 

Numero d'ordine della famiglia nella 8ozione ..•••• 

Foglio intestata al Oapo famiglia • • • • . • . • . • . • • • • • 

La lingua (o dialetto) d'uso è il (francese, te.desco, greco, albanese, cata­
lano, serbo, croato, sloveno, romeno, ecc.).. • • • • . • • • • • • . . . • 

N.0 dei oomponenti la famiglia che parlano la lingua (o dialetto) soprfJr 
scritta • •••••••••.•• 

N.e dei oomponenti la famiglia ohe oonosoono sufficientemente l'italian. 
o un 4ialetto. italiano • • • • • • .' I • • • 

AVVERTENZA. - L'Ufficiale di censimento interpellerà il Capo fami!:lia, e 
.hi per esso, per sapere 8e e quali membri della famiglia. (o convivenza) sanne 
esprimersi a sufficienza per le loro relazioni d'affari e simili, in LINGUA. ITA~ 

LUNA, o in alcuno dei dialetti italiani, e avutane risposta afiermativa ne se­
gnerà il numero in qnesta scheda al pOlltO in cui la notizia è richiesta. e ne 
flontrassegnerà i nomi cen matita coloratA nel foglio di famiglia. che develli iD­
Tiare· all' Ufficio centra.le di 8.tatill1Jca.. 
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Per riempire questa scheda, l'Ufficiale di censimento doman- . 
cl.ra al Capofamiglia quale sia la lingua d'usò adoperata (o dia­
letto straniero) e segnerà la notizia su l'apposita riga della scheda, .i 
richiedendo anche se tutti i componenti la famiglia o alcuni sol­
tanto parlano questa lingua o dialetto, e ne segnerà il numero 
a.l suo posto nella scheda, apponendo, con matita colorata, un . 
piccolo segno a fianco del nome nel Foglio di famiglia che sarà 
inviato ail'Ufficioc centrale di statistica. 

Infine si richiederà anche al Capo famiglia se e quali persone 
della faJ:p.iglia o convivenzì1 sanno esprimersi sufficientemente in 
lingua italiana o dialetto italiano (veneto, friulano, piemon­
'ese,ecc.), per la trattazione dei lor9 affari o p~r altri scopi e dopo 
aTerne segnato il numero nella. scheda, si sottolineerà il nome, 

sempre con matita colorata, nel Foglio di famiglia che sarà. già 
stato intestato per l'invio all'Ufficiò centrale di statistica. Qut3sto 
seeondo contrassegno non potrà qTl-indi essere apposto.che a nomi 
elle abbiano già a fianco il primo segno. 

VII. 

Ritiro dei "Fogli di famiglia" e \?erificazione di essi . . 
~9. - N ella giQrnat~' del 2 .dicembre gli Ufficiali di censimento 

cominceranno arftirare i fogli nempiti, seguendo lo stesso iti­
aerario percorso per la distribuzione, e, salvo casi speciali, com­
piranno questa operazione entro il giorno 4 dicembre. 

Essi, per ':assicurarsi che tutti i fogli siano stati ritirati, fa-: 
:ranno un segno nello Stato di sezione provvisorio (che dovranno 

. renere ~empre per guida> accanto all'indicazione della famiglia 

• eonvivenza. 
Nel caso di conviven~e mòltb numerose (caserme, ospedali, 

~se di salute, istituti di educazione, o di ;ricovero, albèrghi, ecc.) 
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il ritiro dei Fogli di famigUa potrà essere ritardato di; qualche 

giorno, ma non oltre i19 dicembre. 
Ritirati da ciascuna famiglia, i due fogli, l'Ufficiale di censi­

mento si assicurerà subito che uno sia la copia dell'altro, e che 
contengano entrambi tutte le notizie domandate, e in uno di essi, 
nella parte interna, segnerà « per l'Ufficio centrale di statistica l). 

Quindi formerà in entrambi gli esemplari del foglio, per ciascuna 

famiglia, il riassunto numerieo dei presenti e degli assenti, che 
è in fondo all'ultima facciata del foglio, rilevando, co11a somma 
dei numeri segnati nelle righe espressamente indicate (somma 

deUe cifre segnate sotto l + 4 + 5), le cifre che concorrono a for­
mare la popola,zione legale del Comune. 

Per tale riassunto, dovrà considerare: 

lO come pre8cnti con dimora abituale nel Comune tutti co­

loro per i quali nell'elenco A del foglio (col. 7) è scritta la parola 

abituale; 

20 come presenti con dimora temporanea gli altri dello 

stesso elenco pei quali trovasÌ scritta la parola temporanea; 

30 come assenti, ma presenti nel Comune, gli inscritti nel­

Felenco B pei quali nella coL 12 dello stesso elenco trovasi se­
gnato « 8ì »; 

40 come assenti, ma presenti in altro Comune del Regno, 

quelli pu:re inscritti nell'elenco B, pei quali nella coL 13 è indi­
cato il Oomune dove temporaneamente si trovano, deducendo 
però dal numero complessivo coloro che si trovano jn servizio 

:rrùlita,re per obbligo di leva (colonna 16), cilè altrimenti sareb­
bero contati due volte nella popolazione legale: una volt9J come 

individui nel Comune di appartenenza dena famiglia e una volta 
numericamente, come guarnigione, nelle località dove prestano 
servizio; 

50 da ultimo come assenti, e temporitneamente dimoranti 
all'estero gli iscritti nell'elenco B, contro il cui nome trovasi 
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indicato, nell::t col. 14, lo Stato estero in cui risiedono e nella 

601. 15 si è segnato « sì » pei quali, cioè, si presume che avvenga 

entro il 1922 il loro ritor'no in patria. 

20. -- L'operazione più importante e delicata affidata .agli 

Ufficiali di censimento è q nella, di riscontrare attentanwnte i 

h~()gli di famiglia. 

\7ranno invitare i C8Jpi famiglia a correggere o completare quei fo­

gli che risuUassel'o non Bsatti o mancanti di qualche notizia. Sol­

tanto con queRta revisione si potrà ev,itare il rinvio dei fogli d~1 

pa1 te dell'Ufficio centrale di statistica al Comune, per correzione 

o completanwnto d('i d::tti, il quale rinvio è causa di perdita cou­

siderevole di tempo. 

Se un Capo famiglia Hon ha debitamente compilato il foglio 

di censimento e si rifiuti di correggerlo o completarlo, ovvero 

ricusi di dare all'Ufficiale di censjmento le notizie necessarie per 

le rettifi che o pér riempiTe il foglio stesso IleI eaiSO che neSS1H10 

della famiglia los~e in gnHlo di scrivere, l'Ufficiale di censimento 

redigerà processo verbale di contraYvehziOl~e. 

21. - Gli Ufficiali di censimento, compiuta la verificazione 0 

la compilazione dei. Fogli di famiglia e dene schede per la lingua 

parla,ta dove sia il caso, dovranno rimettere i fogli e le schede ftlla, 

Commissione comunale, ri!erendo in iscritto quali famiglie non 

abbiano ~otuto essere cellsjt~, .e per q~a,li motivi, e presso qualfa, 
altre a,bblano trovato OppOSIZIone e <lovuto elevare verbale , • 

,. 
eontravvellzione. 
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Compilazione dello" Stato di sezione definiti\?o". 

22. - Infine spetta all'Ufficiale di censimento di procedere 
alla compilazione delle Stato definiMvo di sezione Tenendo conto 
delle eventuali correzioni eseguite nello Stato di sezione proVfJl-

8orio nella visita fatta per il ritiro dei Fogli di famiglia e presa 
visione, quando sia il caso, dei fogli l'iguardanti il personale di­
plomatico inviati dal Ministero degli Affari esteri e dei fogli della 
gente di mare raccolti ed inviati dai capitani di porto, si compi­
lerà lo Stato di sezione definitivo, conforme al seguente modo B: 

MODELLO B 

Stato di Sezione 
(definitivo) 

Numero delle famiglie e popolazione presente, 
assente e residente 

Provincia di . Comune di .• 

Sezione N.O •• Frazione •. , 

N.O 
d'ordine 

progressivo 
delle 

famiglie 
o 

convivenze 

Numero del presenti 
N runero degli assenti 

temporaneamente 
dal Comune 

oon 
dimora 

abitnale 

ohe si trovano 

I 
all' con I To1ale in altri 

dimora Comuni del 
temporanea I (col. 2 + 3) Regno" Estero 

Popolazione 

residente 

1 2 Il I 4 """O 6 7 .,:'I-------;I--=--+--I -'---+-1 ---=-----;--1 --'---7-~-----=--. 

I I· 
I I I I 

)

1 I i i 
Totali ---I---I----i-------i---_l 

~ella Sellione '" I .. I... I ... ... -,I ... 
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Nella colonna 1 di questo Stato di aezione Sl segnerà 11 numero 
d'ordine progressivo che le famiglie; o convivenze, hanno nena 
sezione. Nella colonna 2 il numero dei presenti con dimora abi­
tuale che 0.110. data del· censimento si sono trovati in ciascuna fa­
miglia, e nella col. 3 i presenti con dimora temporanea. La somma 
delle due cifre (col. 4) darà il totale dei presenti. Nella col. 5 si 
segnerà il numero dì coloro che sono temporaneamente assenti 
dalla famiglia" ma che sono presenti in altri Comuni del Regno. 
Infine, nella col. 6, coloro che si trovano all'estero dei quali si 
presume il ritorno entro il 1922. Nella col. 7 si scriverà ìl nu­
mero che si ottiene sommando i dati delle col. 2, 5 e 9 ottenen­
dosi cosi il totale dei componenti lo. famiglia che fanno parte 
della .popolazione residente del Comune. 

Se lo. Sezione riguarda lo. popolazione di un'isola, oppure di 
un tratto di territorio comunale coJD.pletamente staccato dal 
resto, perche entro al territorio di altro Comune; oppure la po~ 
polazione a bordo di navi, barche e simili, queste circostanze 
saranno notate nello Stato di sezione definitivo, coll' aggiunta 
delle parole isola, territorio distaccato, oppure sezione mare, lago 
o fiume, secolldo i casi. 

23. - Nei Comuni nei quali vi siano famiglie che, pur avendo 
lo. cittadinanza italiana, parlano abitualmente un idioma fran­
cese o tedescQ o slavo o greco o albanese o catalano, si indicherà, 
in fondo al prospetto B, quante sono le fàmiglie che parlano un 
idioma straniero, specificando quale esso sia e indicando Unu­
mero delle schède che sono state complessivamente compilate 
per ciascuna seziop.e. 

Queste notizie si desumono dallo Stato di sezione pro'V'Vi­
sorio e si controllano col numero del1e schede riempite d~lo 
Ufficiale di censimento all'atto del ritiro dei fogli, le quali do­
vranno essere inserite, per, ogni famiglia, nei rispettivi fogli 



destinati all'Ufficio centra,h~ di statistica, assicurandosi bene della 
corrispondenza dei nomi dei Capi famiglia o dei numeri d'or­
dine del1efamiglie. 

24:. - Il laVOTO dell'Ufficiale di censimento termina con la re­
dazione di questo Stato di gezione che, nei risultati definitivi ch@ 
esso racchiude, l'jspecehia al~che l'opera compiuta dall'Ufficiale 
steSflo. r 

Se quest'opera sarà, come se ne ha fiducia, alac;t'e e diligent@ 
essa avrà assicurato la buona riuscita di questa grande ìnchiesta, 

e agli Ufficiali di censimento, nostri primi collaboratori, spetterà 
gran parte del merito'di averla, felicemente portata a compi­
mento. 

, 
. '. 
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ESTRATTO DELLA LEGGE E DEL REGOLAMENTO 
PER L'ESECUZIONE DEL VI CENSIMENTO-GENERALE DELLA POPOLUIONE 

DEL REGNO 

AVVERTENZA. - Sono riportati f soli articoli della Legge e del Rego­

lamento che è bene siano conosciuti dagli l!Jfficiali di censimento •. 





LEGGE 7 APRILE 1921, N. 457, CHE DISPONI::, IL SESTO CENo. 
SlMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO. 

(Gazz. un. 22 aprile 1921, n. 95). 

, Omi'8sis. 
Art. 3. - Per le operazioni di censiD;lento che sono da eseguirsi 

nel territori~ còmunale, i sindaci provvederanno alla nOPlina , di' 
ufficiali di censimento che avranno le attribuzioni' loro assegn~te 

dalla presente legge e dal regolamento. ' 
Art. 4. - I Sindaci farann~ recapitare al domicilio degli abitanti i 

fogli di famiglia 'con cui si raccoglieranno le notizie per il censimento 
e li faranno "ritirare, dopo che siano stati '. debit~mente rielQpiti, il>< 

verificando poi per mezzo degli ufficiali dj censimento e della COlQé­
missione comunale se le dichiarazioni fatte nei fogli siano complete' 
ed esatte. Le modaÌità per la 'consegna ,e il ritiro dei dOQumenti sa- .. ~ 
ranno fissate nel regolamento. , 

Art; 6., - I capi dL famiglia, i proprietari o direttori. di, istituti, 
convitti, alberghi, locande, ecc., e, per i mi).itari, i capi dei corpi 
egli individui che. costituiscono famiglia da sè,dovranno inscrivere 
o fare inscrivere dagli ufficia.li di censimento, nei fogli distribuiti 
a domicilio, le notizie richtèste, tanto per sè, quanto per lep~rsone 
con loro conviventi. 

Art. 7 . - Per le famiglie che risultassero interamentè assenti, l'uf­
ficiale di censimento 'annoterà ~questa çi:rcostanza ,in un P:fOSpetto 
(Stato di sezione) in cui si segnano le notizie sulla situazione dei 
locali abitati e su le famiglie «he Vi abitano.. , 

Per esse, e quando 1'Ìsultino inscptte nel registro comunaJe di 
popolazione, il Sindaco è autorizzato a formare dei fogli di famiglia., 



facendo desumere le notillie dal registro Rtesso e annotandovi, quando 
da informazioni assuniiC gli risulti, la circostanza del presumibile 
ritorno della hnnigli}h nnl Comune non oltre il 31 dicembre 1922. 

Art. 8. - Saranno censiti sepal'l1ta,mrmijc, in appositi prospetti 
dello stesso foglio,' ta,nto i presenti. nella f;tmiglla quanto gli assentiI 
i quali Sli trovino temporaneamonte fuori della famiglia. o che :ri­

"ledano all'eHtcro anche definitivamente. 

i membri della famiglia ehe abbiano conservato presso di essa il do­
micilio e ehe Ri presume poss;:mo farvi ritorno non più tardi della 
fine del 1922. 

A.Yt. 9. - Per ciascun Comune la popolazione residente, quale sarà 
accertaLa. sommando i pres1mti con dimora abituale nel Comune 
in eui furono censiti cogli 3,ssenti temporaneamente dal Comune 
stesso, salà considerata come popolazione legale fino ad un nuovo 
oensimento. 

Art. lO. - IJe notizie personali che i censiti iuseriscono nei fogli di 
fa,miglia, venendo raccolte a scopo esclusivamente statistico, non pos·· 
Ilono servire che per la compilazione deUe tavole numeriche e per la 
eventuale verificazione del registro comunale di popolazione e ne il 
vietata la comunicazione a chicchessia. 

Art. 11. - 00101'0 che si rifiutassero di fornirele notizie richiest~ 
o che alterassero scientemente la verità incorreranno in un'ammenda 
Don minore di L. 10 ed estensibile a .L. 100. 

Nella stessa pena incorreranno coloro che divulgassero notizie di 
carattere personale eontenute nei fogli di famiglia, dene quali fOR·· 

:>\01'0 venuti a, cognizione per ragioni del loro ufficio o impiego. 
Ane contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 6 e 10 si appIi­

eheranno i procedimenti indicati negli articoli 227 e 228 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, approvato con Regio de­

l ereto 4 febbra,io 1915, n. 148. 
Art. 12. - A cura e a spese dello Stato saranno distribu'ìti ai Co­

muni i fogli di famiglia e verranno eseguiti i lavori riguardanti lo 
spoglio di essi presso l'Ufficio centrale di statistica. 

Gli uffici comunali, ai quali sarà rilasciata una copia del foglio di 
f::tmiglia, faranno, col mezzo di essa, un'accurata revisione del loro 
rflgistro di popolazione secondo le norme che verranno dettate nel 
l'egolamel1to. 



REGOLAMENTO APPROVATO CON R. D. 21 AGOSTO 1921? 

N. 1173, PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 1921~ 

j\J. 457, SUL D 

POPOLAZIONE DEL REGNO. 

Art. l. 

Le notizie per il censimento generale della popolazione ordinato 
colla. legge 7 aprile 1921, n. 457, sono raccolte col mezzo di un Foglio 
di famiglia, conforme ali modello allegato al ptèsente regolamentò. 

Il censimentio ha, lo scopo anzitutto di determinare mediante una 
numera,zion~ simultanea, per ogni Comune e frazione di Comune: 

a) la popolazione residente, ossia il numero dei presenti con 
llimor(,f abituale nel COmUl~? in cui sono censiti, piu quello degli. 
assenti temporaneamente da,l Comuntl' stesso; 

h) la popolazione di fatto? ossia il numero delle persone pl'e;çenti 
nel Comune alla data del censimento, secondo i loro cara.tteri perso­
nali e famigliari. 

Il censimell1)o serve inoltre per regolarizzare la tenuta del Re­
gistro comunaledeIla popolazione stabile, istituito con Regolamento 
approvato con R. D. 21 settembre 1901, n. 445. 

Art. 2. 

Per ciaseun Comune la popolazione residente sarà considerata 
.ome popolazione legale fin~ al successivo censimento. 

Art. 3. 

Presente con dimora abituale è colui il quale dimora la, maggior 
pa,rte dell'anno nel Comune nel quale è censito. 
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l!. Presente con dimora temporanea è colui che si trova soltanto tem­
poraneamente nel Comune dove è censito, ed ha la sua dimora abi­
tuale in altro Comline del Regno o all'estero. I presenti nel Comunf' 
alla data del censimento, sia con dimora abituale sia con dimora 
,occasionale, si segnano nell'elenco A del foglio della famiglia, o eon­
vivenza, presso cui si trovano. 

Assente ternporanea1nente è colui che, alla data del censimento~ 
non si trOY3, noI Comurl:e dove ha, h dimora ,.bituaIe, essendo in un altro 
Comune del Uegno o all'estero, ma che si presume vi farà ritorno 
entro l'anno 1922. 

Le noyzie su gli assenti dalla famiglia, sia che si trovino nello 
stesso Comune in cui la famiglia risiede, sia che dimorino in altro 
Comune del Regno, ovvero all'estero: si segnano nell'elenco B 
dello stesso Foglio di famiglia. 

Chi è assente allaJ data del censimento dalla famiglia nellaJ quale 
abitualmente convive, ma si trova, per motivo di lavoro o perchè 
degente in un ospedale, o per altra causa qualsiasi, in altra località 
del medesimo Comune, deve essere scritto, come assente, nell'elenco 
B del foglio della propria famiglia, e segnato, come p?·esente con 
dimora abituale nel Comune, nell'elenco A del Foglio deUa famiglia 
o convivenza presso 1:1 quale si trova alla data del censimento-o 

Art. 4. 

La presenza o assenza delle persone sia rispetto al Comune sia 
rispetto alle famiglie o convivenze è riferita alla giornata del l° di­
cembre 1921. 

Si avrà però riguardo al momento della mezzanotte dal 30 no." 
vembre al l° dicembre per computare fra i presenti i nati prima dI 
quell'ora ed escluderne i morti avanti la stessa ora. 

Art. 5. 

Le persone che durantI" 'l'intera giornata del censimento sono l'i" 

maste a.ssenti dalla famiglia, sia che fossero nello stesso Com'ime; 
sia che fossero in altro Comune, si segnano ne( foglio di quella fa­
miglia o convivenza presso la quale hanno passato la notte del cen­
,simento. 
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Le persone che nella notte dal 30 novembre al lO dicembre si 
trovino in via.ggio sono censite nel luogo in cui arrivano o nello stessI') 
giOlllO del censimento o posteriormente . 

.. "Le persone che pa:rtono nel giorno del censimento per recarsi 
in altro Comune o all'estero sono censite nelCoÌnune da .cui par­
tono. 

Art. 6. 

I militari, i carabinieri, le guardie regie, le-guardie municipali, 
le guardie daziarie, doganali, forestali e campestri '~d i vigili che per 
l'intero .giorno del censimento fossero di servizio fuori, delle loro 
caserme o corpi di guardia, sonò censiti la m3,ttina del giorno suc­
cessivo, al loro ritorno nelle caserme· o corpi di guardia. 

A.rt. 7. 

I capitani delle navi nazionali che nella notte dal 30 nO,Jfembre al 
lo dicembre si trovino in viaggio diretti ad Ull porto del Regno, de, 
vono fornire al capita.no del primo porto nazionale di arrivo, le no­
tizie relative all'equipaggio ed ai passeggeri che erano a bordo in 
quella notte. 

Se chi ha il comando della nave non ha ricevuto i fogli di ceno 
simento priÌna della partenza, questi gli saranno forniti dal capitano 
del porto nazionale d'ar~ivo. . 

Qualora la n3,ve abbia lasciato il porto prima che 'I;liano stati 
restituiti i fogli di censimento, chi ha il comando della nave o barca 
deve consegnarli all'A.utorità marittima nel Regno o al Console ita­
liano all'estero, nei primo porto di arrivo, colle· notizie riferite aUa 
notte suddetta. 

Art. 8. 

I proprietari o conduttori di alberghi, locande, camere mobiliate, 
\ raccplgono le notizie delle persone che vi si trovano alloggia,tè nel 

giorno del censimento, sia per l'intera giornata, sia per una parte 
soltanto, qualomvi abbiano passata la notte. 

Coloro che prendono alloggio durante il giOlllO del censimento 
nelle suddette convivenze vi saranno censiti se, a richiesta, diehla-
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fino di non essere stati censiti in altro luogo; come pure vi si do­
vranno censire anche coloro che arrivassero alla mattina del giorno 2 
e che fossero stati in viaggio durante tutto il giorno precedente, 

Art. 9. 

I dj vengono distribuiti, a, cura del all'a,-
bit azione di ogni famiglia o· convivenza. 

Il foglio di famiglia sarà compilato non solo per ogni! focolare 
domestico, ma anche per ogni persona che vive da sola, sia in una 
propria abitazione, sia in casa d'altri, ma a titolo di semplice coabi­
tazione, e per ogni convivenza di più persone' riunite in alberghi, 
locande, collegi, oonvitti, caserme, ospedali, carceri, ospizi, baracche, 
tende, navi, barche, ecc. 

I proprietari o ~onduttori, i diretMri di alberghi o di convivenze 
di qualsiasi specie se abitano con la famiglia propria nei locali della 
convivenza debbonQ compilare un proprio foglio di famiglia di­
stinto da quello della convivenza. 

Quando più famiglie ha~no l'abitazione in comune si dovranno 
~om:pnal'e fogli separati per ciascuna di esse, richil:l,mando su ogni 
foglio il numero d'ordine del foglio d,cH'altra o delle' altre famiglie. 

Gli ospiti, i precettori, i domestici, i dozzinanti sono segnati nel 
foglio dena famiglia presso la, quale si trovano. 

Art. lO. 

, I fogli per ìl censimento della gente di mare ,sono distribuiti ai 
capitani delle navi nazionali ed estere ed ai padroni di barche dagli 
Uffici di porto. 

Le Autorità comunali devono provvedlre in tempo ai predetti .. 
Uffici i fogli necessari. 

\ Art. 11 .. 

Le notizie sono fornite e scritte sul Foglio di famiglia dal rispettivo .l 

capo o da chi è considerato come tale, e in assenza o impedimento 
di esso, da chi ne· fa le veci, per sè e per le persone della famiglia 
presenti od assenti. 

/ 
( 

I 

\ l 
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Per le convivenze le notizie sono date d~ chi ne è proprietario, o 
direttore, distinguendosi le convivenze a tipo famigliare (convitti, 
collegi, conventi, caserme, care eri, ecc.) da quelle a carattere indu­
striale (alberglIi, locande, pensioni, ecc.) secondo 'istruzioni che ver" 
l'anno espressamente emanate. 

Se tutti i membri di una famiglia, alla data del ceÌwimento, sono 
temporaneamente assenti dal Comune, sia che si trovino in altro Co­
mune del Regno, sia che dimorino all'estero, ma si presume ched 
debbano ritornare cntro l'anno il Sind:;,co fa formm't) pel' essa 
un foglio di famiglia, desumendo le notizie dal registro di popola­
zione e da informazioni debitamente accertate, iscrivendole nel­
l'elenco B degli assenti. Il Sindaco firma questo foglio a garanzia del­
l'esattezza delle notizie in esso contenute. 

Il foglio di f(j1miglia deve essere sottoscritto dal capo di famiglia, 
o da chi n'e fa, le veci, nella parte che concerne 'le sue dichiarazioni; 
e qu'a.r5ra il capo-famiglia non fosse in grado di sottoscrivere, dal­
l'nfficiale di censimento, e~per famiglie interamente 'assenti, dal Sin­
daco o da, un suo incaricato. 

Art. 12. 

Si raccolgono,per il tramite dei Ministeri degli affari esteri, deUa 
. marina e della guerra, le notizie riguardanti il personale diploma­
tico di Stati esteri, gli ufficiali, marinai ed altro personale a 'bordo 
delle regie navi, fuori delle acque territoriali del Regno, e le regie 
truppe all'estero, nel giorno fissato per il censimento nazionale. 

Art. 13. 
'(, 

Verrà redatta, a cura del capo-famiglia, una copia del foglio di 
famiglia da lasciarsi a disposizione dei Oomuni perchè compiano i 
'lavori preveduti ni'lll'articolo 34 e la revisione del Registro munici-' 
pale della popolazione stabile, preveduta n~ll'articolo 33. 

Art. 1'lt. 

Gli stampati del foglio di famiglia sono provveduti e distribuiti 
ai Oomuni per cura e a spese del Governo. I piani topografici co-
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mun.ali (li cui all'articolo 18 e i pl'ospeJ,ti di riassunto·-' di cui al· 

l'articolo 34 sono tracciati dagli Uffici comunali secondo le istr)J.·' 
:doni che verranno impartité. 

Omùsis. 

A.l't. 19. 

Il Sindaco 1 coadiuvato dalla Commissione di eensimento l nomina 
UilIchlJi di di preferenza tra Il pcrson3oÌe 

d'ordine e i corpi armati dell' Amministrazione comunale e stabi­
lisce il compenso pecuniario da darsi ai medesimi in ragione della . 
loro prestazione. 

Il nnmero degli Ufficiali di èensimento dovrà essere ragguagliato 
al numero medio delle famiglie che essi potranno censire e che va­
rierà secondo le. dI'costanze locali, e, specialmente, secondo la mag­
giore o minore agglomerazione della popolazione tli· ciascuna fra­
zione o sezione di censImento . 

. TI compenso stàbilito verrà corrisposto al termine di tutte le. ope­
razioni affidate agli Ufficiali di censimento e dopo che la Commissione 
eomunale ne avrà. controllata l'opera. 

Qualora la Commissione abbia verificato che non tutti i fogli 
della rispettiva sezione siano stati debitamente riempiti, verrà fatta 
una detrazione dal compenso, a titolo di multa, commisurata al­
l'entità delle irregolarità o deficienze riscontrate. 

Omissis. 

Art. 23. 

I Comuni nei quali la denominazione delle vie e piazze e la nume­
razione delle case e degli altri fabbricati ad lISO di abitazione siano 
incòmpiute o irregolari, devono completarle e correggerle, secondo 
l.e isttuzioni ministeri'11i. 

Art. 24. 

I Sindaci, assistiti daJle Commissioni comunali di censimento, 
iividono il territorio comunale in frazioni e sezioni di censimento, 
seguendo i criteri amministrativi e topografici indicati qui appres~o: 
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a) Si considera come frazirme quella parte di territorio di un 
Oomune che sia stata costituita in frazione a' termini dell'art. 121 
dei testo unico della legge comunale e provinciale, ap.provato . con 
RegiO' decretO' 4 febbraio 1915, n. 148. 

Si -cO'nsidera parimente come frazione il te~ritoriO'di un Comune 
sGppressG, che abbia tenuto separate leprGprie rendite patrimoniali~ 
le passività e le spese obbligatorie, a' termini dell'art. 118 della 
legge stessa,; 

. b) Indipe~dentemente dalle :ragioni amministrative suindicate j • 
/,. . " 

O'gni centro di popolazione, con le circostanti case sparse per la cam-
pagna, cO'stituisce una frazione. Per formare le frazioni le case sparse 
vengono attribuite a q~el centrO' CO'l quale hanno più frequenti 

'. rapporti e più facili comunicazioni. , 
L'attuale divisione del territorio comunal.e in frazioni: quale è,· 

stata {atta per il censim~nto precedente, d~ve esser mantenuta ferma 
per quanto possibile, e non !:li dovrà 'procedere a varia.~iorii se non per: ' 
mO'tivi giustificati. l .' '''' " . 

Per Ggni fraziO'ne la popGlazione delle èase spa-rsé deve costitUire­
una o più ,seziGni a parte, affin~hè si possa formare per ?gni Comune U 
tO'tale della popolazione' agglGmerata e di queUa sparsa; altrettanto 
si dica <li' isolette. ché' facessero parte del COmune;. ' ~ 

o) Un centro di popolazione. può essere suddiviso in più fra­
ziO'ni, se esista una cinta daziaria che ne separi la parte interna dai 
sO'bbO'rghi posti 'fil immediata continuazione di essa. In tal caso i 
sO'bborghi che rimangono al di. là della cinta daziaria siconsiderauO'· . - " , 

eome unti. sola frazione se sono ~ontigui e formano come un aJ?ello· 
, intorno al nl'\cleo interno; M. invece trovansi discòsti l'uno·dall~l}Jtro., 

'si l'ipartiscono in pi~ frazioni. '" 
I éentri 'di PO'Polazione si dividono, ove il numero di abitanti-lo 

richieda., in sezioni di' censimento; si fà.' quindi la riunione della po·, 
polMione delle "sezioni al :fille di ricomporre la 'tGtalepoPO'laziO'ne del 
centro medesimo: . ' . 

Se un ~entro fq divisO' in fraziO'ni,per aléuno dei motivi indicati 
in a) e in è), si forma il totale della popolazione del centro medesimo' 
. nei casO' a)addiziO'nando la popolazione 'delle frazioni del ce~tro, e 
nel caso c) addiziona.ndo la popolazione compresa entro la cinta. da~ 
~d8ol'ia còn quella agglomerata nei sobborghi cO'ntigui. 
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Art. 25. 

Se il territorio del Comune. è diviso fra due o più. mandamenti 
amministrativi o giudiziari, può presentarsi l'opportunità di suddi­
videre le frazioni in sezioni al fine di tener conto della circoSCI'j­
zioné mandàmentaJe e determinare la popolazione del mandamento 
Per ciò non si devono assegnare ad una stessa sezione ease situate 
in mandamellti amministrativi o giudiziari diversi. 

Orn·;;~7,\if' 

Art. 28. 

Negli ultimi dieci giorni del mese di novembre gli Ufficiali di 
censimento si recheranno in ciascuna delle abitlJ,zi~ni comprese nel 
territorio ad essi assegnato e scriveranno sopra un registro (fHnto di 
sezione prO'vvisorio) le notizie richieste a tenore delle Istruzioni mini· 
steriali. Determinato il numero delle famiglie che presumibilmente 
si troveranno jlresenti nel giorno del censimento, i detti Ufficiali 
distribuiraimo due esemplari del foglio di famiglia per ciascuna fa­
miglia o persona che debba essere censita a parte a norma dell'arti· 
colo 9, e daranno le istruzioni necessarie per riempìrli, avvertendo 
ogni capd-famiglia che egli deve scrivere le notizie richiestegli sui 
due esemplari del foglio. 

Art. 29. 

I ,fogli di famiglia riempiti delle notizie richie;te, devono essere 
ritirati dagli Ufficiali di censimento nei tre giorni successivi allo di., 
eembre 1921. 

I detti Ufficiali all'atto del ritiro dei fogli dovranno 3Jccertarsi 
che per ogni famiglia o convivenza siano stati redatti i due esemplari. 
e che vi ~iano scritte in modo chiaro ed esatto tutte le notizie do­
mandate, e quando queste siano incomplete, errate o poco intelU· 
gibili, dovranno completarle,corl'eggerle e chiarirle, col concorso 
del ca,po di famiglia o di chi ne fa le veci. 

Art. 30. 

Se il capo di famiglia~ o la persona che lo rappresenta, ricusi di 
fornire le notizie domandate o di dare gli schiarimenti necessari per 



correggere o completare quelle riconosciute el'ra.te o insuHicienti, 
'Ufficiale redige 'Un procesr;o verbale di quel'lte trasgres:,:ioni per l'ap­

plica,zione delle ammende comminate nell'articolo 11 ddJa f~gg('. 

Art,. 31. 

Ritira!'i tutl,j ì fogli, l'Utneiulo di ct:lll:,:lwouto forma. il rialOsunt,C) 
numerieò traccia.to a piè dell'ultima pagina di ciascun foglio e com­
pila lo Stato di sezione definitivo, nel quale indica per ciascuna fa­
miglia il numero delle persone pl'esentie di quelle assenti e consegna 
questo Stato alla Commissione comunale di censimento, insieme ai 
fogli di famiglia ,,cd ai processi verba.li delle tr3,'sgressioni constatate. 

Art. 32r 

Nei Comuni nei qua.li si trovano famiglie di cittadinanza ita,!ia,m"l, 
che usano abitualmente un idioma, diverso dall'italiano, si rileverà 
questo fatto nel modo J',he sara indicato nellt\ Istruzioni. 

.' Omis8i8. 

Art. 34. ,...-

Lo spoglio delle notizie raccolte si fà in parte dagli Uffici comunall 
e in parte dall'Ufficio centrale di ,statistica. 

Agli Uffici comunali sono affidate le seguenti operaii6ni: 
lO Un ~rospetto indicante il numero dell,e ca-se abitate _ e delle 

,vuote; il numero e le altre notizie rel~tive alle abitazioni, alle fa­
miglie ed altre convivenze., 

20 Per ciascuna frazione si determinerà la popolazione presente 
e la popolazione residente,tlel modo indicato ne11 'articolo 1 del pre­
sente Regolamento, tenendo separata quella agglomerata ~ nei centri 
da quella sparsa. 

30 Il prospetto della popolazione censita nellacircoserizionH 
delle singole Parrocehie, o frazioni di Parrocchia, esistenti nel Co­
mune. Se qualche Parrocchia estende la sua giurisdizione a un teni­
torio non compreso nella circoscrizione comunale, devesi dire a 
qu~le Comune appartenga questo territorio. 
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.-10 Il pro S})(',t, t o della popolazione n1sidente in eiascun manda.­
mento amministrativo o gindiziario,qualora il Comune sia diviso 
in più malldamenti. 

5° Un elenco dei luoghi :l,venti denominazione propria (cioè 
rioni, sestieri, qmH1,Ìeri di Ulla città" centri socondari, gruppi di callc 
rurali e l'aRali), col totale df'lle famiglie eensitf1 in ognuno di detti 
luoghi. 

Art. 35. 

J~t\ nl(;PI'Ìori opel'a,!';ioni di spoglio souo affidato all'Uffieio ceutra.lp 
di statistica, il qua.le provvede pure alla pubblica,ziolle dei risultati 
del censimento. 

Ad esso saranno perciò inviati, insieme ai fogli di famiglia, i 
prospetti specificati nell'i),rticolo 34. 

Per fare ta,lo spedizione e per la eorrispondenza rehbtiva i 00-
muni godono della franchigia postale e del trasporto gratuito sulle 
Ferrovie dello Stato, secondo il disposto dpll'lll1'tieolo 13 della, leggo 
7 aprile 1921, n, 41)7. 

Art. 36, 

La, numerazione delle case, la divisione del territorio in frazioni, 
a. distribm;ione a domicilio dei fogli di censimento, la, loro ra,ccolta 

e verificazione e ogni altra opemzione prepamtoria del censimento 
come pure i lavori indicati neglì articoli 33 e 34, si fanno a cura e 
spese dei Oomuni, secondo le Istruzioni ministeri ali. 

Orni,~8is . 
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